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                            XII Settimana del Tempo Ordinario - Anno II
            
      

      Colore liturgico: bianco

      Letture del giorno: Lam 2, 2.10-14. 18-19; Sal 73; Mt 8, 5-17.

    

  
    
      Antifona d'Ingresso

                                Il Signore è la forza del suo popolo, * rifugio di salvezza per il suo consacrato. * Salva il tuo popolo, o Signore, * e benedici la tua eredità, * sii loro pastore e sostegno per sempre. (Cf. Sal 27, 8-9)

                            
    

    

  
    Colletta

                Donaci, o Signore, di vivere sempre nel timore e nell'amore per il tuo santo nome, + poiché tu non privi mai della tua guida * coloro che hai stabilito sulla roccia del tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    
      Prima Lettura

      Lam 2, 2.10-14. 18-19
      Dal libro delle lamentazioni.
 Il Signore ha distrutto senza pietà
 tutti i pascoli di Giacobbe;
 ha abbattuto nella sua ira
 le fortezze della figlia di Giuda,
 ha prostrato a terra, ha profanato
 il suo regno e i suoi capi.
 Siedono a terra in silenzio
 gli anziani della figlia di Sion,
 hanno cosparso di cenere il capo,
 si sono cinti di sacco;
 curvano a terra il capo
 le vergini di Gerusalemme.
 Si sono consunti per le lacrime i miei occhi,
 le mie viscere sono sconvolte;
 si riversa per terra la mia bile
 per la rovina della figlia del mio popolo,
 mentre viene meno il bambino e il lattante
 nelle piazze della città.
 Alle loro madri dicevano:
 «Dove sono il grano e il vino?».
 Intanto venivano meno come feriti
 nelle piazze della città;
 esalavano il loro respiro
 in grembo alle loro madri.
 A che cosa ti assimilerò?
 A che cosa ti paragonerò, figlia di Gerusalemme?
 A che cosa ti eguaglierò per consolarti,
 vergine figlia di Sion?
 Poiché è grande come il mare la tua rovina:
 chi potrà guarirti?
 I tuoi profeti hanno avuto per te visioni
 di cose vane e insulse,
 non hanno svelato la tua colpa
 per cambiare la tua sorte;
 ma ti hanno vaticinato lusinghe,
 vanità e illusioni.
 Grida dal tuo cuore al Signore,
 gemi, figlia di Sion;
 fa' scorrere come torrente le tue lacrime,
 giorno e notte!
 Non darti pace,
 non abbia tregua la pupilla del tuo occhio!
 Àlzati, grida nella notte,
 quando cominciano i turni di sentinella,
 effondi come acqua il tuo cuore,
 davanti al volto del Signore;
 alza verso di lui le mani
 per la vita dei tuoi bambini,
 che muoiono di fame
 all'angolo di ogni strada.

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal 73
      

      
        RIT: Non dimenticare, Signore, la vita dei tuoi poveri.
      

      O Dio, perché ci respingi per sempre,
 fumante di collera contro il gregge del tuo pascolo?
 Ricòrdati della comunità
 che ti sei acquistata nei tempi antichi.
 Hai riscattato la tribù che è tua proprietà,
 il monte Sion, dove hai preso dimora.

         RIT: Non dimenticare, Signore, la vita dei tuoi poveri.

      Volgi i tuoi passi a queste rovine eterne:
 il nemico ha devastato tutto nel santuario.
 Ruggirono i tuoi avversari nella tua assemblea,
 issarono le loro bandiere come insegna.

         RIT: Non dimenticare, Signore, la vita dei tuoi poveri.

      Come gente che s'apre un varco verso l'alto
 con la scure nel folto della selva,
 con l'ascia e con le mazze frantumavano le sue porte.
 Hanno dato alle fiamme il tuo santuario,
 hanno profanato e demolito la dimora del tuo nome.

         RIT: Non dimenticare, Signore, la vita dei tuoi poveri.

      Volgi lo sguardo alla tua alleanza;
 gli angoli della terra sono covi di violenza.
 L'oppresso non ritorni confuso,
 il povero e il misero lodino il tuo nome.

         RIT: Non dimenticare, Signore, la vita dei tuoi poveri.

    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Cristo ha preso le nostre infermità
 e si è caricato delle nostre malattie.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Mt 8, 5-17
Dal Vangelo secondo Matteo

                    



        In quel tempo, entrato Gesù in Cafàrnao, gli venne incontro un centurione che lo scongiurava e diceva: «Signore, il mio servo è in casa, a letto, paralizzato e soffre terribilmente». Gli disse: «Verrò e lo guarirò». Ma il centurione rispose: «Signore, io non sono degno che tu entri sotto il mio tetto, ma di' soltanto una parola e il mio servo sarà guarito. Pur essendo anch'io un subalterno, ho dei soldati sotto di me e dico a uno: "Va'!", ed egli va; e a un altro: "Vieni!", ed egli viene; e al mio servo: "Fa' questo!", ed egli lo fa».
 Ascoltandolo, Gesù si meravigliò e disse a quelli che lo seguivano: «In verità io vi dico, in Israele non ho trovato nessuno con una fede così grande! Ora io vi dico che molti verranno dall'oriente e dall'occidente e siederanno a mensa con Abramo, Isacco e Giacobbe nel regno dei cieli, mentre i figli del regno saranno cacciati fuori, nelle tenebre, dove sarà pianto e stridore di denti». E Gesù disse al centurione: «Va', avvenga per te come hai creduto». In quell'istante il suo servo fu guarito.
 Entrato nella casa di Pietro, Gesù vide la suocera di lui che era a letto con la febbre. Le toccò la mano e la febbre la lasciò; poi ella si alzò e lo serviva.
 Venuta la sera, gli portarono molti indemoniati ed egli scacciò gli spiriti con la parola e guarì tutti i malati, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaìa:
 "Egli ha preso le nostre infermità
 e si è caricato delle malattie".
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      Illuminati dai suggerimenti dello Spirito Santo e certi di essere ascoltati, innalziamo al Padre misericordioso la nostra comune preghiera:
 
 Signore, ascolta la nostra supplica.
 
 Per la Chiesa, custode e testimone della verità: perché, voce di ogni creatura, presenti a Dio Padre le aspirazioni e i bisogni dell'umanità. Preghiamo:
 
 Per i politici e i governanti: perché la responsabilità civile loro affidata, sia misurata sul progresso di tutti i popoli e sul rispetto della persona umana. Preghiamo:
 
 Per i giovani che entrano nel mondo del lavoro: perché le loro energie siano sorrette da ideali positivi e indirizzate alla costruzione di una civiltà basata sulla verità e sull'amore. Preghiamo:
 
 Per gli ammalati e gli anziani: perché la nostra carità assuma la concretezza della condivisione delle loro infermità. Preghiamo:
 
 Per noi qui presenti: perché con schiettezza e semplicità presentiamo la nostra umanità a Cristo Signore e speriamo solo da lui la vittoria sul male e sul peccato. Preghiamo:
 
 Per il popolo ebreo, erede delle promesse di Dio.
 Per la proprietà delle nostre celebrazioni eucaristiche.
 
 O Padre, la tua misericordia ci dona quanto non osiamo nemmeno sperare. Aumenta la nostra fede, perché la venuta del tuo cristo tra noi su questo altare ci riempia di benedizione e di vita nuova. Per lo stesso Cristo nostro Signore. Amen.

    

  
    Sulle Offerte

                Questo sacrificio di espiazione e di lode + ci purifichi e ci rinnovi, o Signore, * perché i nostri pensieri e le nostre azioni siano conformi alla tua volontà. Per Cristo nostro Signore.

            

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Gli occhi di tutti sono rivolti a te in attesa * e tu dai loro il cibo a tempo opportuno. (Sal 144, 15)

                    

—(oppure)—

            "Io sono il buon pastore e do la mia vita per le pecore", * dice il Signore. (Cf. Gv 10, 11.15)
                            Dopo la Comunione

                O Padre, che ci hai rinnovati con il santo Corpo e il prezioso Sangue del tuo Figlio, + fa' che l'assidua celebrazione dei divini misteri * ci ottenga la pienezza della redenzione. Per Cristo nostro Signore.

                    
            



  
    
      
        
          
            Commento alle letture: Io non son degno che tu entri sotto il mio tetto...

          

        

        
                                La liturgia della parola ripropone alla nostra considerazione le tragica condizione di Gerusalemme stretta d'assedio, distrutta dai nemici, con gli abitanti deportati in schiavitù a Babilonia. Sembra che ogni speranza di rinascita sia spenta: tanta è la desolazione. Ma noi sappiamo che anche da queste ceneri la potenza del Signore farà risorgere la vita... Segno di questa potenza ci viene offerto nella narrazione evangelica dove un centurione pagano testimonia una fede forte, certa, sicura, nella potenza del Signore Gesù, tanto da destare meraviglia: "Non ho trovato tanta fede in Israele!" E il servo del centurione viene immediatamente guarito. Noi abbiamo fiducia che anche le piaghe della nostra società saranno guarite. Ovunque tra la gente si odono lamentele: tutto va male, tutto va peggiorando. Chi potrà mettere rimedio a questa discesa, a questa continua perdita dei valori della vita, della pace tra i popoli, della persona umana, della famiglia, della fede?... Forse anche noi saremmo tentati di intonare le "lamentazioni"... Ma questo significa dimenticare che abbiamo con noi, nelle nostre chiese Colui che comanda alla malattia, alla febbre, alla infermità e tutti risana. Dinanzi alla presenza di questo nostro medico divino apriamo il cuore alla fiducia. Gli eventi storici del nostro tempo non sfuggono alla sua divina provvidenza. Fiducia quindi... e se ci sentiamo giù di corda, appressiamoci anche noi alla soglia della casa di Pietro per essere guariti.
                            

      

    

  
    
      I Santi del giorno

      
        
						
					San Cirillo d'Alessandria
Vescovo e Dottore della Chiesa (Memoria facoltativa)

BIOGRAFIA
Nacque nel 370 e condusse vita monastica. Ordinato sacerdote seguì lo zio vescovo di Alessandria e gli succedette nella cattedra nel 412. Combatté strenuamente contro la dottrina di Nestorio ed ebbe una parte di primo piano nel concilio di Efeso. Scrisse molto e con grande erudizione per spiegare e difendere la fede cattolica. Morì nel 444, tenne fermamente in mano le redini della Chiesa d'Egitto, impegnandosi al tempo stesso in una delle epoche più difficili nella storia della Chiesa d'Oriente, nella lotta per l'ortodossia, in nome del papa S. Celestino. In fermezza al servizio della santità del battagliero vescovo di Alessandria, anche se tardivamente riconosciuta, almeno in Occidente. Infatti, soltanto sotto il pontificato di Leone XIII il suo culto venne esteso a tutta la Chiesa latina, ed egli ebbe il titolo di "dottore". Titolo di gloria per il vescovo di Alessandria fu di avere elaborato in questa occasione una autentica e limpida teologia dell'incarnazione. "L'Emmanuele consta con certezza di due nature: di quella divina e di quella umana.
MARTIROLOGIO
San Cirillo, vescovo e dottore della Chiesa, che, eletto alla sede di Alessandria d'Egitto, mosso da singolare sollecitudine per l'integrità della fede cattolica, sostenne nel Concilio di Efeso i dogmi dell'umità e unicità della persona di Cristo e della divina maternità della Vergine Maria.
DAGLI SCRITTI...
Dal trattato «L'ideale perfetto del cristiano» di san Gregorio di Nissa, vescovo

						Manifestiamo Cristo in tutta la nostra vita
 Tre sono gli elementi che manifestano e distinguono la vita del cristiano: l'azione, la parola e il pensiero. Primo fra questi é il pensiero, al secondo posto viene la parola che dischiude e manifesta con vocaboli ciò che é stato concepito col pensiero. Dopo, in terzo luogo, si colloca l'azione, che traduce nei fatti quello che é stato pensato. Se perciò una qualunque delle molte cose possibili ci porta naturalmente o a pensare o a parlare o ad agire, é necessario che ogni nostro detto o fatto o pensiero sia indirizzato e regolato da quelle norme con le quali Cristo si é manifestato, in modo che non pensiamo, né diciamo, né facciamo nulla che possa allontanarci da quanto ci indica quella norma sublime.
 E che altro, dunque, dovrebbe fare colui che é stato reso degno del grande nome di Cristo, se non esplorare diligentemente ogni suo pensiero, parola e azione, e vedere se ognuno di essi tenda a Cristo oppure se ne allontani? In molti modi si può fare questo importante esame. Infatti tutto ciò che si fa o si pensa o si dice, sotto la spinta di qualche mala passione, questo non si accorda affatto con Cristo, ma porta piuttosto il marchio e l'impronta del nemico, il quale mescola alla perla preziosa del cuore il fango di vili cupidigie per appannare e deformare il limpido splendore della perla.
 Ciò invece é libero e puro da ogni sordida voglia, questo é certamente indirizzato all'autore principe della pace, Cristo. Chi attinge e deriva da lui, come da una sorgente pura e incorrotta, i sentimenti e gli affetti del suo cuore, presenterà, con il suo principio e la sua origine, tale somiglianza quale può aver con la sua sorgente l'acqua, che scorre nel ruscello o brilla nell'anfora. Infatti la purezza che é in Cristo e quella che é nei nostri cuori é la stessa. Ma quella di Cristo si identifica con la sorgente; la nostra invece promana da lui e scorre in noi, trascinando con sé per la via la bellezza ed onestà dei pensieri, in modo che appaia una certa coerenza ed armonia fra l'uomo interiore e quello esteriore, dal momento che i pensieri e i sentimenti, che provengono da Cristo, regolano la vita e la guidano nell'ordine e nella santità. In questo dunque, a mio giudizio, sta la perfezione della vita cristiana, nella piena assimilazione e nella concreta realizzazione di tutti i titoli espressi dal nome di Cristo, sia nell'ambito interiore del cuore, come in quello esterno della parola e dell'azione.(PG 46, 283-286)


NOTA DEL MESSALE

					Cirillo, vescovo di Alessandria d’Egitto dal 412 al 444, difese energicamente la purezza della fede in Cristo. Autore di numerosi scritti teologici, sostenne con fermezza il riconoscimento di Maria quale Madre di Dio, soprattutto al Concilio di Efeso (431). La sua memoria è celebrata in questo giorno anche dai Copti e dai
 Bizantini.
 
 Dal Comune dei pastori: per un vescovo o dal Comune dei dottori della Chiesa.
 

													COLLETTA PROPRIA

					O Dio, che hai fatto del santo vescovo Cirillo [di Alessandria] uno strenuo assertore della divina maternità della beata Vergine Maria, concedi al tuo popolo, che la riconosce vera Madre di Dio, il dono della salvezza nel Cristo tuo Figlio, fatto uomo per noi. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
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